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Libro di testo in uso agli studenti: 
Forgiarini, Raggi, Casati.  Botanica oggi. Ambiente, vegetazione, sviluppo. Calderini Edagricole 

TEORIA

ECOLOGIA
Ripasso di alcuni dei temi trattati nello scorso a.s. e utili per il proficuo svolgimento del programma del secondo anno: cellula procariote, cellula eucariote sia animale che vegetale. Gli organuli cellulari e le loro funzioni. La classificazione nei cinque regni dei viventi. La nomenclatura binomia.

BOTANICA 
I vegetali: Tallofite e Cormofite.
Le Alghe unicellulari e pluricellulari. Euglenofite, Pyrrofite, Crisofite e Clorofite. Alghe verdi, brune e rosse. 
I Funghi: unicellulari e pluricellulari. Caratteristiche generali.
I Licheni: descrizione, struttura e ciclo riproduttivo.
La classificazione: Briofite e Tracheofite. Pteridofite e Spermatofite. Antofite e Gimnosperme. Monocotiledoni e Dicotiledoni.
Le Briofite: caratteristiche, morfologia e storia evolutiva. Descrizione del gametofito e dello sporofito. La Divisione delle Briofite studiate come tallofite evolute (filloidi, cauloide e rizoide). Classe dei Musci: ciclo biologico di un muschio. Anteridi e archegoni. 
Tracheofite: Pteridofite e Spermatofite. Problemi evolutivi correlati con l'uscita dall'acqua: foglie, radici e fusto. Prevalenza dello sporofito sul gametofito ed evoluzione dei sistemi riproduttivi.
I tessuti vegetali: tessuti meristematici (primari e secondari) e tessuti definitivi. Il tessuto conduttore: xilema e floema, vasi legnosi e vasi cribrosi. Il tessuto fondamentale: parenchima (clorofilliano, di riserva, aerifero e acquifero), collenchima e sclerenchima. Il tessuto tegumentale: epidermide, periderma e tessuti secretori.
La foglia: evoluzione. Origine e morfologia.  Anatomia e fisiologia della foglia. L’evapotraspirazione: saturazione, regolazione del turgore e fattori ambientali che la influenzano.
La radice: evoluzione della radice e sue funzioni nelle piante evolute. Morfologia: radici allorriziche e omorriziche. Anatomia: epidermide, corteccia e cilindro centrale. Ruolo selettivo della banda di Caspary. Ruolo dei peli radicali. Zona apicale, di accrescimento, di differenziamento e di struttura secondaria. La stele e il numero delle arche. L'accrescimento diametrale. Fisiologia della radice: la nutrizione idrica e minerale. Gli elementi essenziali: microelementi e macroelementi. La legge di Liebig. Radici modificate: carnose, avventizie e rampicanti. 
Il fusto: l'evoluzione dell'organo. Morfologia: consistenza (erbaceo e legnoso), portamento (eretto, strisciante, rampicante e volubile) e ramificazioni (monopodiale, simpodiale e dicotomica vera). La struttura della gemma. Anatomia del fusto: zona embrionale, di differenziazione, di struttura primaria e secondaria. Fisiologia: trasporto della linfa grezza (meccanismi: pressione radicale, forza di aspirazione della chioma e tensione) e traslocazione della linfa elaborata. Modificazioni del fusto: rizoma, tubero, bulbo, bulbo-tubero, stolone, viticci e spine. 
Le Spermatofite e il loro successo evolutivo. Il seme: caratteristiche generali. Struttura del seme: embrione e tessuti di riserva (endosperma e cotiledoni). Germinazione.


ESERCITAZIONI

a)
Stesura di una relazione di laboratorio e applicazione del metodo sperimentale
b)
Descrizione morfologica delle foglie e loro classificazione.
c)
Raccolta e descrizione di campioni di foglie.
d)
Il fiore: struttura. Androceo e gineceo.
e)
Le infiorescenze.
f)
Utilizzo dei principali atlanti botanici comunemente presenti in commercio.
g)
Individuazione delle principali famiglie di piante erbacee e arboree presenti nel nostro territorio:
-Graminacee,-Leguminose,-Rosacee,-Composite,-Solanacee,-Labiate,-Crucifere,-Ranuncolacee.
i)
Esercitazione nell'uso delle chiavi dicotomiche.
l)
Realizzazione di una raccolta di fiori.

Lo svolgimento di ogni argomento relativo alle esercitazioni ha interessato più ore di lezione.


"Testo6"
EVENTUALI  OSSERVAZIONI

INDICAZIONI PER GLI STUDENTI CHE DEVONO RECUPERARE CARENZE IN ECOLOGIA E BOTANICA
TEORIA
-Studio attento, ragionato e approfondito di tutti gli argomenti trattati.
-Approfondimenti: riguardare quelli assegnati durante l'a.s.
PRATICA
-Conoscere l'appartenza alle rispettive famiglie delle principali piante spontanee
-Saper descrivere le caratteristiche morfologiche di campioni vegetali.
-Saper effettuare raccolte di campioni con tecnica corretta sia dal punto di vista della manualità sia da quello dell'ordine nel procedimento.
-Attraverso l'organizzazione di raccolte di campioni maturare il concetto di classificazione degli esseri viventi.
-Essere in grado di riconoscere le parti che compongono una pianta.
-Conoscere il criterio di costruzione e funzionamento delle chiavi dicotomiche
-Conoscere la classificazione e la varietà dei gruppi tassonomici
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